
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

Servizio polizia metropolitana

Determinazione N. 2752 / 2025
Responsabile del procedimento: TORRICELLA NICOLA

Oggetto:  AUTORIZZAZIONE  DEI  DISTINTIVI  DI  GRADO  GERARCHICI  AL 
PERSONALE DELLA POLIZIA METROPOLITANA CON QUALIFICA DI AGENTE E/O 
UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA E DI P.S.

Il dirigente

    Premesso:

     che l’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56:

i al comma 16, stabilisce che le città metropolitane, subentrando alle province omonime, ne 
esercitano le funzioni;

ii al comma 10 prescrive che lo statuto metropolitano, nel rispetto delle norme della stessa 
legge 7 aprile 2014, n. 56, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente, 
ivi comprese le attribuzioni degli organi nonché le articolazioni delle loro competenze;

iii al  comma 50 dispone,  tra  l’altro,  che alle  città  metropolitane  si  applicano,  per  quanto 
compatibili,  le disposizioni in materia di  comuni di cui al  testo unico (d.lgs 18 agosto 
2000, n. 267);
visto lo statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato con deliberazione della 
conferenza dei sindaci n. 1 del 20 gennaio 2016;

Richiamate:

✓ la LR 30/2016, con la quale è stato stabilito che:
a sono riallocate in capo alla Regione le funzioni non fondamentali già conferite alle 

province e alla Città metropolitana di Venezia, e, tra queste, quelle in materia di caccia 
e pesca (art. 1, co. 1);

b le province e la Città metropolitana di Venezia continuano ad esercitare le predette 
funzioni fino alla definizione del nuovo assetto normativo e organizzativo, da attuarsi 
con apposite leggi e provvedimenti regionali (art. 2, co. 5);

c per  quanto  non  previsto  espressamente  dalla  medesima  legge  n.  30,  continua  ad 
applicarsi, in quanto compatibile, la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 19, recante 
“Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative provinciali” (art. 2, co. 6);

✓ la LR 30/2016 e, in particolare, l’art. 6 che prevede ai seguenti commi:

1 1. É istituito il Servizio regionale di vigilanza.



2 3. In particolare spettano al Servizio regionale di vigilanza le attività di controllo e di 
vigilanza:

2.a correlate alle funzioni non fondamentali conferite dalla Regione alle province 
e alla Città metropolitana di Venezia, di cui all’articolo     2, comma 1, della legge 
regionale     29     ottobre     2015,
n.     19 ;

2.b relative alla tutela e salvaguardia della fauna selvatica e all’attività di  prelievo 
venatorio di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e alla  legge regionale 9 
dicembre  1993,  n.  50 “Norme per  la  protezione  della  fauna selvatica  e  per  il 
prelievo venatorio” nonché della fauna ittica e della pesca nelle acque interne di 
cui alla  legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 “Norme per la tutela delle risorse 
idrobiologiche e della  fauna ittica  e per la  disciplina dell’esercizio della  pesca 
nelle  acque  interne  e  marittime  interne  della  Regione  Veneto”  ricadenti  nelle 
funzioni  non  fondamentali conferite dalla Regione alle province e alla Città 
metropolitana di Venezia, di cui all’articolo 2, comma 1 della legge regionale 29 
ottobre 2015, n. 19;

2.c relative alle  competenze di cui all’articolo 57 della legge regionale 31 ottobre 
1980, n. 88 “Legge generale per gli interventi nel settore primario”.

3 4. Il personale addetto alle attività di polizia provinciale correlate alle funzioni di cui 
al comma 3, lettere a) e b) già inserito, ai sensi dell’articolo 9, comma 7, della legge 
regionale 29 ottobre 2015,
n.     19, nella dotazione organica delle province e della Città metropolitana di Venezia 
viene trasferito nella dotazione organica della Regione e assegnato al Servizio regionale 
di vigilanza.

4 7. Al personale di cui al comma 4 sono attribuite le attività di controllo e vigilanza di 
cui al comma 3, lettere a) e b).

5 14.  Nelle  more  dell’adozione  dei  provvedimenti  della  Giunta  Regionale  di  cui  ai 
commi 11, 12 e 13, le funzioni di controllo e vigilanza continuano ad essere esercitate 
dalle province.

✓ la LR 30/2018 e, in particolare, l’art. 11 “Disposizioni transitorie” che prevede che: 1. Le 
province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia  continuano  ad  esercitare  le  funzioni  in  
materia di caccia e pesca, comprese le funzioni di vigilanza, facendo applicazione delle  
norme previgenti alle modifiche apportate dalla presente legge, nelle more dell'adozione  
del provvedimento o dei provvedimenti della Giunta regionale adottati ai sensi del comma  
2, dell'articolo 2, della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, con i quali, a conclusione  
anche  graduale  del  procedimento  di  riordino,  sono  stabiliti  indirizzi  e  modalità  
organizzative  per  l'esercizio  delle  funzioni  riallocate  in  capo  alla  Regione,  con  
individuazione  delle  relative  risorse  strumentali  trasferite  dalle  province  e  dalla  Città  
metropolitana di Venezia.

✓ la DGR 1079 del 30 luglio 2019, con la quale la Regione ha previsto, in attuazione della 
LR 30/2016 e della LR 30/2018, la reinternalizzazione della funzione caccia pesca a partire 
dal 01/10/2019;

✓ la DGR 1080 del 30 luglio 2019 con cui è stato approvato lo Schema di convenzione tra la 
Regione del Veneto e le province e la Città metropolitana di Venezia per l’esercizio delle 
funzioni di controllo e vigilanza in materia di caccia e di pesca;
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✓ La DGR 1886 del 29/12/2021

✓ La DGR 1578 del 30/12/2024 proroga della convenzione

✓ La DGR 638 del 11 Giugno 2025 rinnovo convenzione per il periodo 2026 – 2027.

Richiamati:

1 La legge n. 65 del 07/03/1986 “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale – 
Locale”;

2 Il CCNL vigente;

3 Il Regolamento del Corpo di Polizia Provinciale approvato con DGP prot. 54900/1995;

4 La DGR n. 2689/2004 che, all’Allegato A, art.  6, comma 1, dispone che “ I distintivi di  
grado individuano l’appartenenza al grado medesimo e rappresentano il rango gerarchico  
nella  Polizia  Locale  di  chi  li  indossa,  hanno  una  funzione  simbolica  e  non  incidono  
direttamente sullo stato giuridico ed economico del dipendente”;

5 La DGR 349/2012 con cui sono state approvate le modifiche degli allegati B, C, D ed E, alla 
DGR n. 2689/2004;

6 Il CCDI vigente per il personale della Città metropolitana di Venezia;

7 La Determinazione n.617/2015 n. prot. 14942 del 06/03/2025. 

Ritenuto di disporre,  con decorrenza 09/10/2025, l’assegnazione dei distintivi  di  grado tra  il 
personale del Corpo di Polizia metropolitana nel rispetto delle norme citate in premessa;

Visti:

7.i il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”, in particolare, l’articolo 107 che definisce le funzioni e le responsabilità 
dei dirigenti;

7.ii il decreto del Sindaco metropolitano n. 79 del 27/12/2023 con il quale è stata approvata la 
nuova macro struttura dell’Ente;

7.iii il decreto del Sindaco metropolitano n. 82 del 29/12/2023 di conferimento incarichi di 
direzione e di  coordinamento  nell’ambito  della  nuova  macrostruttura  della  Città 
metropolitana di Venezia;

Richiamato:

L’atto Organizzativo n. 01/2025 prot. n. 11510 del 20/02/2025

DETERMINA



di attribuire, come di seguito elencato e per quanto in premessa evidenziato, il distintivo di grado 
in ragione del ruolo ricoperto e dell’anzianità di servizio e delle azioni lodevoli svolte durante 
l’espletamento dei compiti istituzionali

GRADO COGNOME NOME  COGNOME NOME UPG/APG

  NUCLEO ITTICO 
VENATORIO

NUCLEO 
AMBIENTALE

Vice Commissario Battiston Katiuscia Sommariva Giulia UPG

Ispettore Moro Tommaso UPG

Istruttore Capo Antonini Mauro UPG

Deppieri Federico UPG

Istruttore Cappelletto Mario UPG

Marin Alessandro APG

Coianiz Patrizia APG

Emaldi Alessandro APG

Ferrazzo Jessica APG

Vice Istruttore Gazzetta Andrea UPG

  Marigo Matteo APG

Zennaro Elia APG

Agente scelto Destri Massimiliano APG

Meggiato Lorenzo APG

Berton Giuseppe APG

Cesaro Stefano APG

  Ravagnan Luca APG

Agente Bodigoi Davide APG

Cinello Leonardo APG

Righetto Piero APG

Ghiradi Andrea APG

Manente Giacomo APG

Bruni Anna APG

Zaccariotto Ilaria APG



i.a di conferire la qualifica di UPG secondo quanto previsto dall’Art. 57 CPP e Legge Quadro 
n.65/86;

i.b di dare atto che il distintivo di grado ha una funzione simbolica e non incide sullo stato 
giuridico ed economico del personale della polizia metropolitana;

i.c di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Risorse Umane per gli 
adempimenti di competenza ed alla Prefettura di Venezia.

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 
dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
TORRICELLA NICOLA

atto firmato digitalmente
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